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Arch. Francesco De Giuli

· rilievo archittonico;
· rilievo materiali;
· rilievo degrado;
· rilievo fotografico;
· interventi proposti.

CASA DEL TIRO A SEGNO
stato di fatto

03
VARIE

B
casa del tiro a segno
armeria

G
bersaglio

L-M
seconda linea di tiro
bersagli e nicchie seminterrate
segnapunti

C-D-E-F
complesso postazione di tiro

mattoni pieni

PRESENZA DI
VEGETAZIONE
INFESTANTE

ANALISI DEL DEGRADOANALISI MATERIALE

MATERIALE CLS

MURATURA

Si riscontra per quanto è possibile osservare
diffusa presenza di:
- disgregazione giunti di malta
- disgregazione e fenomeni erosivi degli elementi in

laterizio
- presenzadi depositi prevalentemente incoerenti
- patina biologica

RILIEVO DEI MATERIALI: DEGRADO E INTERVENTI PROPOSTI

Calcestruzzo Si riscontra per quanto è possibile osservare nelle
limitate porzioni a vista, diffusa presenza dei
seguenti fenomeni di degrado:
- disgregazione superficiale
- depositi coerenti ed incoerenti
- patina biologica

Si riscontra per quanto è possibile osservare nelle
limitate porzioni a vista, diffusa presenza dei
seguenti fenomeni di degrado:
- distacco dal supporto murario
- esfoliazione degli strati di pittura
- ampie zone di mancanza
- patina biologica diffusa
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A
Ingresso

H-I
prima linea di tiro
bersagli e nicchie seminterrate segnapunti

N
terrapieno

Documentazione fotografica materiali e stato di degrado

foto 1

foto 2

foto 2

Rimozione vegetazione rampicante mediante taglio
preliminare alla base e successiva rimozione ad
essiccamento avvenuto della vegetazione superiore.

Verifica elementi in fase di caduta

Messa in sicurezza con opere provvisionali in
corrispondenza di porte e finestre

Consolidamento mediante scuci e cuci

Consolidamento come da Progetto di Messa in
Sicurezza

Rimozione vegetazione rampicante mediante taglio
preliminare alla base e successiva rimozione ad
essiccamento avvenuto della vegetazione superiore.

Verifica elementi in fase di caduta

Messa in sicurezza con opere provvisionali in
corrispondenza di porte e finestre

Ripristino cls

Rimozione vegetazione rampicante mediante taglio
preliminare alla base e successiva rimozione ad
essiccamento avvenuto della vegetazione superiore.

Verifica elementi in fase di caduta

Rimozione delle porzioni di materiale ligneo in fase di
distacco e pericoloso per l'incolumità pubblica.

Rilievo specifico

Analisi ed indagini

Recupero se possibile

Rifacimento intonaci a base di calce

Rilievo materiali e degrado - Scala 1:100

parte di copertura ora crollata

parte di copertura ora crollata

porzione non rilevabile
da verificare

porzione non rilevabile
da verificare

solaio crollato

area non rilevabile per
presenza di strutture crollate

finestre tamponate

Prospetto principale ovest

Prospetto secondario est

Sezione A-A

A

A

~ 18.00 ml

~ 6.00 ml

INTONACO

DISTACCO

ESFOLIAZIONE

AMPIA MANCANZA
DI INTONACO*

DISGREGAZIONE
SUPERFICIALE

PATINA BIOLOGICA

foto 3

foto 1

foto 5

Malta con
impasto da
verificare
parzialmente
dipinta

Strutture lignee 

manto in coppi

MARCESCENZA
ELEMENTI
PORTANTI

CROLLO
STRUTTURALE

SOLAIO

COPERTURA

Struttura lignea

pavimentazioni
non rilevabili

PARETI

FESSURAZIONE

MANCANZA

CROLLO

mattoni pieni

MARCESCENZA
ELEMENTI
PORTANTI

CROLLO
STRUTTURALE

mattoni forati

porzione non rilevabile
da verificare

PATINA BIOLOGICA

foto 4

foto 4

foto 5 foto 6

ANALISI DEL DEGRADOANALISI MATERIALE

Si riscontra per quanto è possibile osservare nelle
limitate porzioni a vista, diffusa presenza dei
seguenti fenomeni di degrado:
- disgregazione superficiale
- depositi coerenti ed incoerenti
- patina biologica

RILIEVO DEI MATERIALI: DEGRADO E INTERVENTI PROPOSTI

Si riscontra per quanto è possibile osservare nelle
limitate porzioni a vista, diffusa presenza dei
seguenti fenomeni di degrado:
- disgregazione superficiale
- depositi coerenti ed incoerenti
- patina biologica

Rimozione vegetazione rampicante mediante taglio
preliminare alla base e successiva rimozione ad
essiccamento avvenuto della vegetazione superiore.
Demolizione totale degli elementi superstiti giudicati
irrecuperabili
Messa in sicurezza con opere provvisionali in
corrispondenza della cornice in particolare modo su
finestre.

Successivamente alla 1° fase di messa in sicurezza
si provvederà alle opere per la valorizzazione
dell'edificio mediante il recupero degli elementi non
compromessi ove presenti, il rifacimento delle
copertura con lo stesso sistema costruttivo con
nuovi manti isolanti e coibentazione.

Rimozione vegetazione rampicante mediante taglio
preliminare alla base e successiva rimozione ad
essiccamento avvenuto della vegetazione superiore.
Demolizione totale degli elementi superstiti giudicati
irrecuperabili
Messa in sicurezza con opere provvisionali in
corrispondenza della cornice in particolare modo su
finestre

Successivamente alla 1° fase di messa in sicurezza
si provvederà alle opere per la valorizzazione
dell'edificio mediante il recupero degli elementi non
compromessi ove presenti, il rifacimento delle
copertura con lo stesso sistema costruttivo con
nuovi manti isolanti e coibentazione.

mattoni pieni
Si riscontra per quanto è possibile osservare nelle
limitate porzioni a vista, diffusa presenza dei
seguenti fenomeni di degrado:
- distacco dal supporto murario
- esfoliazione degli strati di pittura
- ampie zone di mancanza
- patina biologica diffusa

Dopo la rimozione vegetazione e la verifica elementi
in fase di caduta si prevede:

- messa in sicurezza con opere provvisionali
- recupero setti murari con intervento di cuciscuci,

stilatura armata, perforazioni armate
- rifacimento intonaci e finiture in genere
- adeguamento coibentazione se necessario

Successivamente alla 1° fase di messa in sicurezza
si provvederà alle opere per la valorizzazione
dell'edificio mediante il recupero degli elementi non
compromessi ove presenti, il rifacimento delle
finiture interne ed esterne con materiali e tecniche
affini al fabbricato e alle funzione prescelta.

alberi caduto su edificio

alberi in fase di caduta
da eliminare

albero caduto su
fabbricato

albero in fase di
caduta

profilo cornice
fabbricato

albero in fase di
caduta

albero caduto su
fabbricato

profilo cornice
fabbricato

albero caduto su
fabbricato

albero in prossimità
delle muratura

albero caduto su
percorso

grave fessurazione
con distacco e crollo

 crollo di parte della
muratura

travi della copertura
crollata

crollo di parte
della muratura  di
tamponamento

presenza di vegetazione
infestante (edera) a partire
da piede della muratura

tiglio mancante

foto 3

foto 6

parte di copertura superstite
in fase di crollo

albero in prossimità
delle muratura da
eliminare

alberi in prossimità del
fabbricato da eliminare
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percorso in terra battuta

albero in prossimità
delle muratura da
eliminare

crollo di parte della muratura  in
corrispondenza delle aperture

solaio in legno
crollato

solaio in legno
crollato

INTERVENTI PROPOSTI

INTERVENTI PROPOSTI

Scheda Tecnica art.16 D.M. 154/2017
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